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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazione

P.A.N. G.P.P. E C.A.M.: innovazione per la sostenibilità

Piano d’Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 
nel settore della Pubblica Amministrazione

(Green Public Procurement )

PROCESSO VIRTUOSO DI STIMOLO AL MERCATO
La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie 

ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della 

pubblica amministrazione.

OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI E DEGLI INVESTIMENTI
Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, 

l’applicazione dei criteri ambientali minimi risponde anche all’esigenza della pubblica 
amministrazione di razionalizzare i propri consumi, riducendone ove possibile la spesa.

PARAMETRI DI SELEZIONE            CAM
METODO DI ANALISI              LCA - LCC

STRUMENTI DI VERIFICA             CERTIFICAZIONI e DAP

il pensiero complesso cerca di superare 
il pensiero lineare 

capire le interazioni tra natura, economia, 
società e ambiente.
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da 30 anni visione olistica della 
bioarchitettura e del design 
tradotta oggi in una norma che 
punta a sollecitare le interazioni di 
filiera (complessità ) e circolarità 
del processo
una norma olistica in divenire
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazionePAN GPP E CAM: obbligatorietà nel nuovo Codice degli Appalti

I Criteri Ambientali Minimi 
(CAM)

sono obbligatori per tutti gli 
affidamenti che rientrano 
nel loro ambito di 
applicazione, 
indipendentemente 
dall'importo, quindi anche 
per affidamenti sottosoglia o 
diretti

STRUMENTI - “LIFE CICLE ASSESSMENT" ISO 14040 |14044
Il Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia standardizzata a livello 
internazionale con cui misurare la cosiddetta IMPRONTA AMBIENTALE 
relativa a prodotti e processi, regolamentato dalla serie ISO 14040.

Riguarda tutti gli input rilevanti provenienti dall'ambiente (come i 
minerali e il petrolio grezzi, l'acqua e l'utilizzo del suolo), così come le 
emissioni nell'aria, come l'anidride carbonica e gli ossidi di azoto.
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazioneCAM: struttura del decreto e obiettivi progettuali
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazionePercorso delle Direttive Energy Performance of 

Buildings Directive (EPBD)

Credit infografica @ Giuliano dall’O, Politecnico di Milano
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazioneLa Nuova Direttiva 2024/1275-UE (EPBD4)
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⚠Gli edifici a emissioni zero della Dire1va Europea devono stare al di 
so7o di almeno il 10% dell’energia primaria prevista oggi per gli nZEB⚠

1⃣Gli edifici ZEmB sono zero emissioni in loco.
2⃣Gli edifici ZEmB sono anche nZEB.
3⃣Gli edifici ZEmB devono fare largo uso di rinnovabili a7raverso impianC 
nell’edificio, comunità energeCche rinnovabili o reC efficienC di 
teleriscaldamento.

Gli edifici ad “energia zero” o “energia quasi zero” sono tutti quegli edifici, 
siano essi residenziali o non, per i quali il bilancio tra l’energia prodotta e 
quella consumata è pari (Zero Energy Building) o prossimo a zero (Near
Zero Energy Building).
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Credit infografica @ Giuliano dall’O, Politecnico di Milano
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazioneApplicazioni allo schema di Givoni

Credit infografica @ Giuliano dall’O, Politecnico di Milano
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazioneEPBD4: esempi di applicazione 

Credit infografica @ Giuliano dall’O, Politecnico di Milano
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Il nuovo decreto su CAM Edilizia (MITE n.256/22) e la bozza del nuovo Decreto Requisiti Minimi: 
Considerazioni ed esempi di applicazioneBozza del nuovo Decreto attuativo della direttiva 

europea EPBD (Energy Performance of Building Directive)
cd ‘Requisiti Minimi’

Bozza del decreto attuativo della direttiva 
europea EPBD (Energy Performance of Building 
Directive) che dovrà aggiornare il D.M. 
26/06/2015 attualmente al vaglio delle Regioni

Lo scopo di questo “aggiornamento” è principalmente 
quello di attuare la direttiva 844/2018/UE, cioè la EPBD III,

Inoltre obiettivo di allineare il vecchio decreto interministeriale 
alle FAQ che nel corso degli anni l’ex-MiSE ha emanato, e la 
correzione di alcune storture che sono state segnalate dagli 
addetti ai lavori

Alcuni requisiti si rifanno alla nuova EPBD “Case green” che è 
stata recentemente approvata e pubblicata in gazzetta ufficiale 
(ma non ancora recepita a livello nazionale) e che alcune regioni, 
come l’Emilia-Romagna, hanno già nei propri regolamenti 
regionali, come l’obbligo delle colonnine di ricarica delle vetture 
elettriche

Ricarica dei veicoli elettrici
obbligo di predisposizione per la ricarica dei veicoli elettrici nei nuovi edifici 
residenziali
Per gli edifici non residenziali si rende necessaria l’installazione di un certo 
numero di stazioni di ricarica a seconda del numero di posti auto, se si tratta 
di una nuova costruzione o di una ristrutturazione
Solo ove siano presenti parcheggi

Verifica delle trasmittanze
La verifica della trasmittanza è stata resa più rigorosa, soprattutto per gli 
edifici che subiscono ristrutturazioni importanti di secondo livello e in caso 
di riqualificazione energetica di involucro.
Per la ristrutturazione di secondo livello cambia il limite di trasmittanza e nel 
calcolo del valore limite si tiene conto di tutti i ponti termici presenti. I nuovi 
limiti si basano sulla posizione dell’isolante termico (esterno, interno o 
intermedio).

Coefficiente medio globale di scambio termico H’T
H’t è il coefficiente medio globale di scambio termico dell’involucro. 
Ricordiamo che presentando valori bassi, in caso di ampie superfici vetrate 
risulta di difficile verifica.

Edificio di riferimento per il calcolo dell’APE
(Attestato di Prestazione Energetica)
Si introduce l’obbligo di considerare i ponti termici anche nell’edificio di riferimento
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Grazie per aver partecipato


